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? La bomba di Torino > 
è stata < regolata » per 
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che viene dalla lotta 
IN queste settimane di fine 

luglio e d'inizio d'agosto 
si è scritto e parlato diffu
samente della situazione e-
conomica e sociale del no
stro Paese e dei suoi miglio
ramenti. Lo si è fatto in 
Italia e fuori • d'Italia. Lo 

' hanno fatto giornalisti, eco
nomisti, esponenti politici di 
vario orientamento. E" inter
venuto nel dibattito lo stes
so Presidente del Consiglio, 
il quale, adducendo dati e 
fatti riguardanti l'aumento 
delle riserve valutarie, la 
crescita della produttività e 
l'attenuazione dei ritmi di 
incremento della inflazione, 
ha tratto note di fiducia e 
di ottimismo. 

' I dati e i fatti ricordati 
appaiono, nel loro comples
so e nella loro sostanza, ve
ridici, dunque non è scor
retto citarli. Ad essi se ne 
possono aggiuneere, e ne so
no stati in effetti aggiun
ti, altri, come quelli relativi 
al fisco, che ha visto non 
solo uno sviluppo cospicuo 
delle entrate, mz l'ampliarsi 
della contribuzione oltre 
l'area dei lavoratori ' dipen
denti con qualche successo 
— finalmente — nel colpire 
gli evasori. Per parte no
stra potremmo ancora una 
volta indicare come fatto di 
enorme importanza che, in 
una crisi di gravi proporzio
ni qual è l'attuale, la riasse 
operaia e altri strati deci
sivi di lavoratori non abbia
no — nell'insieme — arre
trato anche sotto il profilo 
economico e sociale. Da ciò 
si è tratta e si trae forza 
— e forza > indispensabile, 
non lo si dimentichi — per 
difendere e sviluppare il re
gime democratico, ma più 
immediatamente da qui la 
classe operaia — in parti
colare del Nord — riceve 
sostegno e impulso ragguar
devoli ad impegnarsi, come 
si sta impegnando, nell'ope
ra di rinnovamento comples
siva e di rinascita del Mez
zogiorno. Con tm peggiora
mento netto delle condizio
ni di grandi masse lavora
trici tutto sarebbe enorme
mente più difficile per il po
polo e la nazione interi. ~.: 

D'altra parte ì mutamenti 
positivi intervenuti si sono 
accompagnati, anzi sono sta
ti possibili — come è indub
bio e come tutti coloro che 
sono in buona fede ricono
scono — grazie ai cambia

menti e avanzamenti via via 
realizzati nel clima, nei rap
porti, nella situazione poli
tici. C'è dell'altro. In questo 
anno, o poco più, che ci di
vide dal 20 giugno '76 sono 
stati ottenuti, come abbiamo 
altre volte rilevato, provve
dimenti e misure — attra
verso > l'iniziativa parlamen
tare, ad esempio — che han
no inciso e incidono concre
tamente nella realtà. Perchè 
non metterne in luce oltre 
che il. valore e gli effetti 
futuri anche gli esiti imme
diati? 

Per questi provvedimenti, 
così come > per i progressi 
politici, ci siamo costante
mente impegnati e battuti. 
Pur ascrivendoli a merito 
— come è giusto e doveroso 
— di tutte le forze demo
cratiche che vi hanno con
tribuito, perchè non consi
derarli innanzitutto frutto 
della azione, della battaglia 
dei lavoratori e nostra, del
la condotta e della politica 
di intesa, unità e concordia, 
della quale siamo stati gli 
artefici principali? .,.•,..-.: 

Non saremo, dunque, cer
to noi a negare alcuni ele
menti di novità intervenuti 
nella realtà anche economi
ca e sociale, né a sottovalu
tarli e, tantomeno, a nascon
derli. 

MA, DETTO questo, pos
siamo fermarci ai dati 

ricordati all'inizio, ai muta
menti che essi sottendono, 
trarre da essi — e da essi 
principalmente — fiducia e 
ottimismo? Non lo crediamo 
affatto. E non lo crediamo 
non tanto e non solo perchè 
alcuni dati appaiono contrad
dittori (c'è chi ha giusta
mente sottolineato che non 
è tutto oro quel che riluce 
nelle modificazioni della bi
lancia commerciale), o per
chè i mutamenti di elemen
ti congiunturali o più su* 
perficiali sono sempre facil
mente . reversibili, oppure 
perchè le prospettive non 
sono rosee (chi mette in 
guardia • dal maturare di 
momenti gravi nella vita di 
tante imprese non può esse
re accusato di allarmismo). 
Né perchè, mettendo in ri
lievo aspetti positivi della 
realtà, si rischia di far ca
dere la tensione necessaria 
ad affrontare i grandi pro
blemi del Paese. All'opposto 

Rimpastato l'esecutivo 
alla Regione Lazio 

E* stata eletta ieri dal Consiglio regionale la nuova 
giunta del Lazio. Presidente è il socialista Giulio Santa
relli: prende il posto del compagno Maurizio Ferrara, 
che diventa vicepresidente. La giunta ha ottenuto i voti 
di PCI, PSI e PSDI; astenuti 1 due consiglieri del PRI; 
hanno votato contro DC, MSI e DN. E' stata approvata 
una dichiarazione programmatica, che ha ottenuto il voto 
favorevole anche dei repubblicani. 

A PAG. 2 

Roma: compie un anno 
la giunta democratica 

Un anno fa, esattamente il 9 agosto del *76. si inse
diava in Campidoglio la giunta guidata da Giulio Carlo 
Argan. Questi primi dodici mesi di attività dell'ammini
strazione democratica di sinistra hanno conosciuto certo 
difficoltà e resistenze, ma anche successi significativi. 
Si è aperta per la vita della capitale una fase nuova, 
ricca di prospettive sulla via del risanamento e del rin
novamento. A questi temi dedichiamo, all'interno, ampi 
servizi. 

ALLE PAG. 10 E 11 

noi siamo i primi a ritenere 
che ogni passo avanti impri
me slancio e sorregge azio
ni ulteriori. 

La ragione che ci muove 
nelle nostre affermazioni è 
ben più rilevante. Siamo con-

' vinti, cioè, che gli elementi 
costitutivi della attuale si
tuazione siano rappresenta
ti da una crisi generale, la 
quale ha radici ben profon
de, fatte di guasti immensi, 
storici e strutturali che ri
guardano, del resto, gli 
aspetti materiali e morali 
della società. Qui continua
no ad esserci la verità vera 
delle cose, i connotati della 
realtà. Da qui hanno origine 
le preoccupazioni e le in
quietudini che travagliano, 
certo e in primo luogo, co
loro che sono più diretta
mente colpiti — dai lavo
ratori della Unidal, ai gio
vani in cerca di occupazio
ne, alle donne tenute lonta
ne dal lavoro, alle popola
zioni del Mezzogiorno — ma 
poi la grande maggioranza 
del popolo, la quale ha ben 
presente le inefficienze del
l'economia, pubblica e pri
vata. della società (scuola, 
sanità, ecc.), lo stato del
l'ordine pubblico e democra
tico, e quei lavoratori e cit
tadini, anch'essi in maggio
ranza, che hanno coscienza 
delle ingiustizie che ogni 
giorno vengono alla luce (la 
giungla retributiva non è tra 
le ultime) e del loro intrec
cio con l'inefficienza, con il 
parassitismo (persino l'assi
stenzialismo è ormai fattore 
di gravi ingiustizie) e con 
tutto ciò che è vecchio e 
superato. D'altra parte chi 
di questo intreccio non aves
se consapevolezza viene ri
svegliato ad essa dall'azio
ne di coloro i quali si op
pongono pervicacemente al 
rinnovamento dello Stato (è 
un altro insegnamento della 
battaglia . per , affidare .. ad 
ogni istituzione, Parlamento, 
Regione, Comune, ecc., il 
proprio ruolo) o da coloro 
i quali vorrebbero che l'equo 
canone si trasformasse in 
una iniquità. 

PERCIÒ' ' non può essere 
accusato di disfattismo 

chi mette l'accento sulla per
manente realtà di crisi. Chi 
la ricorda a se stesso e al 
Paese appare, invece, come 
un realista vero perchè non 
copre la verità. Purché, na
turalmente, faccia seguire 
alle analisi l'impegno ad or
ganizzare lo sforzo collet
tivo capace di mutare lo 
stato delle cose presenti. 

- Noto è il lavoro che ab
biamo compiuto nei mesi 
scorsi per l'intesa e l'ac
cordo programmatici. Noto 
è anche il giudizio positivo 
che • ne ~ abbiamo dato. Lo 
sforzo collettivo oggi neces
sario si concretizza nella lot
ta per l'attuazione di quella 
intesa. Per questa lotta pas
sano anche le indispensabili 
ulteriori ' avanzate politiche. 
Da questa lotta può venire 
inoltre quella fiducia che 
non è facile ottimismo. Ecco 
perché ancora una volta ci 
rivolgiamo a tutte le forze 
democratiche e, naturalmen
te, a noi stessi: chiunque vo
glia risanamento e rinnova
mento. voglia anche solo in
fondere fiducia al Paese, 
non può eludere l'impegno 
per lo sforzo e l'azione uni
tari. . 

Gianni Cerveffi 

Da Hiroshima nel 32° anniversario della prima strage atomica della storia 

Appelo oti presidente deT OMI contro la bomba N 
«Certi prodotti delle conquiste della scienza sono satanici » -
la vita umana, ma risparmia i beni materiali » — Il sindaco: 

« La più recente oscenità è l'ordigno che distrugge 
« La corsa alla superiorità militare è un atto di 

follia » - Manifestazioni anche negli USA e in Australia - Monito postumo di Ernst Bloch su una rivista tedesca 

HIROSHIMA — Centinaia di colombi in volo durante la cerimonia per 
del ' bombardamento atomico della città svoltasi nel • parco della pace ' 

il 32. anniversario 

Sterminare gli europei 
per difendere l'Europa? 

- L'articolo di Raniero ; La Valle pubblica
to . sull'a Unità » del 31 luglio sulla bomba 
al neutrone non ' può cadere nel silenzio; 
specialmente nella sua ' seconda , parte • po
ne un problema che, io credo, esige una 
risposta, sta politica che ' morale. Questo 
articolo ; che uscirà anche sul « Ponte » ar
riva a conclusioni analoghe e aggiunge qual-
che con-iderazione che può ' servire al di
battilo. Vorrei solo mettere in guardia con
tro certe osservazioni1 che credo pericolose, 
apparse sulla stampa,. anche se certamente 
con buone intenzioni. Così Silvestri sull*' 
« Espresso * del 31 luglio sostiene che non 
serve « pronunciarsi contro queste singole 
armi D ' che ciò a non risolve nulla e sa 
mollo di sterile propagandismo ». Secondo 
lui la sinistra dovrebbe discutere il quadro 
completo della strategia ' e degli armamenti 
nucleari. Credo che se anche una discussio

ne completa possa , essere utile il problema 
sia impostato falsamente, poiché nessuna dì-

' scussione tecnica potrà convincere che senza 
< la ' bomba n N » l'Europa sarebbe in peri
colo, mentre nessuno può dire che tipo di 

i effetti politici, psicologici e di sorpresa pos-
. sa produrre. Se noi affidiamo ai tecnici le 
' decisioni facciamo quello che . con . ragione 
Clemenccau condannava: si tratta di cosa 

! troppo seria per affidarla agli esperti. E le 
conseguenze della bomba « N » le capisce 
anche l'uomo della strada: apre la . corsa 
agli armamenti, rende l'uso delle atomiche 
più -facile. Inoltre contiene un' potenziale, 
come dice La Valle, moralmente inaccetta
bile. Prima rifiutiamola, poi : discutiamo. 
Sappiamo già. se non c'è • nn rifiuto ine-

• quivocabilc, quale sarà la conclusione degli 
esperti. T 

Pensate: gli archeologi che 
si occupano dell'antichità, del 
medio evo. e anche di tempi 
più recenti, devono ricostrui
re quel che resta del passato 
dai monumenti in sfacelo, da 
mura crollale, e studiare dal
le rovine. Intere città sono 
state sepolte, bruciate o sman
tellate, ridotte in pezzi, spes
so irrecuperabili. Tanto piò 
terrìbili sembrano le prospet
tive per il nostro avvenire: 
una guerra atomica avrebbe 
fatto trovare, e in proporzio
ni maggiori, tante Hiroshima 
e Nagasaki. Per fortuna tul
io questo e storia passata. Ora 
c'è la bomba al neutrone che 
risolve il problema: uccide, 
infetta, fa morire tra soffe

renze terribili in qualche set
timana ' o mese gli esseri vi
venti. ma, se Dio vuole, la
scia in piedi le case, le cit
tà, i grattacieli. le fabbriche, 
le chiese, le industrie, le for
me che l'uomo ha crealo per 
viverci; le biblioteche, i libri, 
i quadri. 

Questa famiglia « bella d'uo
mini e d'animali » sarà bella 
soltanto di pietre. La vedran
no solo gli archeologi vena
li da lontani paesi. Avranno 
bisogno di compnters tanto sa
rà il materiale da classificare, 
forse la notte avranno biso
gno di potenti riflettori per 
cacciare i fantasmi che. dalla 
nuda terra, dalle vuote cul
le, sembreranno aggirarsi tra 

il silenzio di ogni essere vi
vente. Questa bomba viene 
proposta per la difesa dell'Eu
ropa. Che farà l'Europa, che 
faremo? L'accetteremo con 
soddisfazione e dormiremo son
ni tranquilli? 
" L'argomento dei sostenitori 
della bomba r semplice: voi 
avete già settemila testale di 
bombe atomiche pronte all'uso, 
bombe che uccidono, brucia
no e distruggono, che diffe
renza può fare sostituirle con 
altre bombe che militarmen
te hanno lo stesso effetto, che 

E. Enriques Agnolotti 
(Segue in penultima) 

Il boss mafioso trovato ammanettato e crivellato di colpi tra La Spezia e Genova 

Due agenti arrestati per l'ucciso dell'autostrada 
Non orano falsi poliziotti coloro che prelevarono la vittima a casa — Il delitto maturato nel mondo del traffico di droga 

Dal Mitre cerrìspeaecate 
LA SPEZIA - Colpo di sce
sa nelle indaginiL per il de
litto sull'autostrada Genova-
La Spezia dove, la mattina del 
27 luglio il corpo di Agatino 
Conigliene, giovane boss ma
fioso catanese. è stato ritro
vato crivellato di colpi di ar
ma da fuoco, i polsi amma
nettati. Due poliziotti venten
ni, in forza' al raggruppa
mento Mobile della questura 
milanese, sono stati arrestati 
sotto l'accusa di concorso in 
sequestro di persona ed omi
cidio: avrebbero ' avuto una 
parte consistente nella trap
pola fatta scattare per ordi
ne della mafia. 

.'' Le gravfssime accuse pen
dono sulla testa di Giuseppe 
tocorvaia di Licata (Agrigen
to) • di Giuseppe D'Arrigo 

di Catania, entrambi da due 
anni arruolati in polizia: do
po l'addestramento vennero 
subito inviati alla questura 
del capoluogo lombardo. As
sieme alle due ' guardie che 
devono rispondere anche dei 
reato dell'accusa di aver pre
stato divise militari, sono sta
ti anche incriminati per omi
cidio Bruno Gentile di 23 an
ni da Messina e Salvatore Af-
fatigato di 28 anni da Paler
mo, due pregiudicati arresta
ti due giorni fa ed oggi in 
carcere a San Vittore per una 
rapina ad un anziano pensio
nato. 

Le indagini che hanno por
tato alla clamorosa svolta so
no stat« condotte dagli uomi
ni della squadra mobile spez
zina: ai due poliziotti si è 
giunti dopo laboriosi accerta
menti condotti nel giro di 

night milanesi frequentati dal 
clan siciliano-catanese. Su uno 
dei locali frequentati da Fran
cesco Tramontana, il ' 18eme 
arrestato domenica scorsa per 
la stessa vicenda, si è parti
colarmente soffermata l'at
tenzione degli inquirenti spe
cie quando si è accertato che, 
nel giro degli avventori abi
tuali, venivano notati anche 
alcuni giovani agenti di PS. 

Ciò ha indotto gli investiga
tori ad una serie di accura
te perquisizioni nelle caserme 
della PS milanese e, proprio 
in quella del raggruppamen
to mobile si è scoperto che 
mancavano tre divise appar
tenenti per l'appunto ai due 
giovani poliziotti arrestati. 

Questi si sono < giustifica
ti > sostenendo di averle « pre
state» al due pregiudicati si
ciliani successivamente incri

minati. E' a questo punto che 
i colleghi spezzini hanno fat
to scattare le manette intorno 
ai polsi deHe due guardie che 
sono state trasferite al car
cere di Villa Andreini di La 
Spezia a disposizione del ma
gistrato dottor Giuseppe Lo
ria che ha spiccato i manda
ti di cattura e segue le inda
gini. Con la bocca cucitissima. 

Ma altri, gravi indìzi ag
graverebbero la loro posizio
ne e convalidano l'ipotesi che 
i due abbiano preso diretta
mente parte alla spedizione 
che è costata la vita ad Aga
tino Conigliene: sul calenda
rio conservato nell'armadio di 
uno degli agenti il 27 raglio, 
giorno dell'esecuzione, è se
gnato con un asterisco. Nel-
rarmadietto del D'Arrigo 
inoltre è stata trovata una 
lettera indirizzata ad un noto 

boss della mala catanese non 
ancora spedita. C'è scritto: 
«Va a finire che mi mettono 
in galera...». 

Resta comunque da stabili
re l'esatto ruolo svolto dai 
poliziotti nella vicenda: ov
vero se si sono limitati a da
re in prestito le divise ben 
sapendo in ogni caso l'uso 
che ne sarebbe stato fatto, 
oppure se hanno partecipato 
direttamente al sequestro e 
all'uccisione del mafioso sici
liano. 

Comunque sia, il < caso » 
Coniglione apre un nuovo, in
quietante capitolo nella lotta 
contro la criminalità: quello 
dei contatti tra malavite e. 
appartenenti alle forze del
l'ordine. E' interesse A tut
ti ed in primo luogo della po
lizia stessa, cercare il massi
mo di chiarezza su queste, 

sintomatico episodio: bisogna 
definire, cioè, se si è trattato 
di corruzione, oppure di un 
ricatto compiuto ai danni di 
due giovani agenti, oppure se 
questi non siano dei veri e 
propri emissari manosi infil
trati tra le forze dell'ordine. 
L'ipotesi è certo romanzesca, 
ma. allo stato delle indagini 
non può essere del tutto 
esclusa. 

Mentre gli inquirenti stanno 
lavorando per ricostruire il 
quadro più esatto della vicen
da ogni elemento già noto 
viene ora riesaminato alla 
luce dei nuovi sviluppi: con 
una organizzazione cronome
trica Agatino Coniglione 23 
anni, viene < prelevato dalla 
stanza di Santo Stefano Ma-

Pierluigi Ghiggini 
- (Segue in penultima) 

HIROSHIMA - Il presidente 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, H. Shirley A-
merasinghe, ha pronunciato 
una severa condanna e lan
ciato un monito all'umanità 
contro la progettata « bomba 
ai neutroni » nel corso della 
cerimonia per il 32. anniver
sario della prima ' apocalisse 
atomica a Hiroshima. « Gli 
scienziati devono rendersi 
conto che, anche se le loro 
conquiste sono "radiose nel 
loro splendore", i loro pro
dotti sono satanici », ha detto 
il diplomatico dello , Sri 
Lanka, a cui spetta la presi
denza di turno dell'assemblea 
dell'ONU. parlando ieri da
vanti a 50 mila persone riu
nite nel grande «Parco delle 
rimembranze della pace ». 
Ogni anno la commemorazio
ne si ripete nello stesso pun
to esatto in cui il 6 agosto 
del 1945. alle 8.15 del mattino. 
cadde la bomba atomica che 
polverizzò la città. Tre giorni 
dopo, il 9 agosto, un altro 
inferno atomico inghiottì Na
gasaki. 

« La più recente oscenità — 
ha messo in guardia il rap
presentante delle Nazioni U-
nite — è la bomba ai neu
troni. un'arma che distrugge 
la vita umana, ma risparmia 
i beni materiali ». Amerasin-
ghe ha ricordato che e l'era 
atomica è stata inaugurata 
col sacrificio di 210.000 per
sone, senza alcuna distinzione 
fra uomini, donne e bambini, 
tra combattenti e non cam-
battenti, e tra i colpevoli e 
gli innocenti». -

< Quel che è stato un suc
cesso senza pari per la scien
za — ha concluso — è stato 
un . disastro - completo per 
l'umanità ». . . , . . , - , 

La bomba di Hiroshima — 
piccola col suo potenziale e-
quivalente a « sole » 20.000 
tonnellate di tritolo, se con
frontata con gli ordigni ato
mici di oggi — cancellò in 
pochi attimi quattro miglia 
quadrate della città, allora 
base militare e scalo portuale 
con 340.000 abitanti. Il bilan
cio esatto delle vittime non 
si è mai saputo, ma. secondo 
un rapporto americano, 
140.000 persone morirono 
bruciate • nella esplosione ; o 
nel corso di una lenta agonia 
provocata dalle radiazioni nei 
mesi successivi. Altre 70.000 
fecero la stessa fine a Naga
saki. Anche l'anno • scorso. 
altre 2.282 persone sono mor
te ' per i ' postumi del bom
bardamento atomico, e i loro 
nomi sono stati aggiunti sul 
sepolcro simbolico nel Parco 
delle rimembranze di Hiro
shima. • * ' 

II sindaco della città. Take-
siti Arakt. parlando durante 
la cerimonia di commemora
zione. ha definito la corsa al
la superiorità nucleare delle 
grandi potenze « un atto di 
follia, di cieca fiducia nel 
dominio delle armi ». 

Al termine della manifesta
zione hanno spiccato il volo 
sul cielo della città 1.500 co
lombi viaggiatori recanti il 
messaggio di Hiroshima: «Il 
passato non deve ripetersi». 

Da Hiroshima è partita in 
questi giorni anche una cam
pagna lanciata dalla Confe
renza mondiale contro l'ar
mamento atomico, che ha 
riunito 150 delegati di 30 di
versi paesi e. su proposta del 
Premio Nobel irlandese Sean 
MacBride. ha indirizzato una 
lettera al presidente di turno 
dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite con un appello 
contro il e crimine intema
zionale» rappresentato dalla 
esistenza delle armi nucleari 
e un invito a immediati ne
goziati per il disarmo «tota
le». L'iniziativa è stata an
nunciata contemporaneamen
te anche a Washington, con 
un programma di manifesta
zioni negli Stati Uniti e in 
Canada per dar vita s una 
< mobilitazione per la so
pravvivenza » e a un coordi
namento intemazionale di 
protesta antinucleare in vista 
dell'assemblea delle Nazioni 
Unite sul disarmo nel maggio 
prossimo. 

L'anniversario del lancio 
delle bombe atomiche sulle 
città giapponesi è stato 
commemorato con una mani
festazione anche negli Stati 
Uniti. 

Migliaia di persone hanno 
dato vita venerdì a Melbour
ne. in Australia, a un'altra 
manifestazione di protesta 
antiatomica che ha bloccato 
per oltre un'ora il centro del
la città. La dimostrazione, u-
na • delle più massicce dai 
tempi della guerra nel Vie
tnam, è stata organizzata dal 

movimento che si oppone al
la ripresa delle estrazioni di 
uranio in Australia e il cor
teo era aperto da un gruppo 

di studenti vestiti a lutto, per 
ricordare il professore fran
cese morto domenica scorsa 
nella manifestazione anti-nu-
cleare a Malville. 

Intanto, ventitré uomini di 
cultura e del mondo politico 
della Germania occidentale 
hanno preso posizione contro 
la « bomba ai neutroni » sulle 
colonne di un mensile di Co
lonia, i Quaderni per la poli
tica tedesca e internaziona
le. Tra gli aderenti figurano 

M. Frank Barmnaby, diretto
re dell'Istituto di ricerca sul
la pace di Stoccolma e lo 
scienziato atomico Fritz 
Strassmann, che ' scoprì nel 
1938 con Otto Hahn il princi
pio della fissione nucleare. 

Anche il celebre : filosofo 
marxista tedesco Ernst Blo
ch, deceduto giovedì a 94 an
ni, ha scritto una dichiara
zione sullo . stesso numero 
della rivista. « Tutto sembre
rebbe indicare che la bomba 
ai neutroni non sia diretta 
soltanto contro il nemico, ma 
contro la specie umana», di
ce Bloch nell'articolo. 

Negli incontri d i Parigi 

Tra RFT e USA 
intesa per un 
«dollaro forte» 

Le dichiarazioni di Blumenthal e Apel non dis
sipano le preoccupazioni per i prossimi mesi 

PARIGI — Il ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti, Mi
chael Blumenthal. ed il mi
nistro delle Finanze tedesco-
occidentale Hans Apel si so
no incontrati ieri in margi
ne alla conferenza del Fon
do monetario intemazionale. 
Dopo il colloquio hanno rila
sciato dichiarazioni alla stam
pa generiche ma concordanti 
nel sostenere la necessità di 
cambi fluttuanti fra le mo
nete e. in tal quadro, di un 
e dollaro forte». L'intesa do
vrebbe riguardare non tanto 
manovre monetarie ma i com
portamenti di politica econo
mica dei due paesi. Blumen
thal ha sostenuto che e dire 
che gli Stati Uniti hanno giuo-
cato al ribasso è falso e scor
retto» ed ha ripetuto che il 
suo governo sosterrà il dol
laro « mediante - una politi
ca di crescita non inflazio
nistica ». Cosa questo signi
fichi non è molto chiaro: l'uni
co punto su cui concordano 
gli osservatori, circa i pros
simi 18 mesi dell'economia 
statunitense, è sulla prospet
tiva di rialzi notevoli dei prez
zi. .- r . » • ... -

• Apel ' è stato più esplicito. 
Ha definito « irregolari » i 
movimenti dei cambi col dol
laro nelle ultime settimane 
e ripetuto che tali irregola

rità potevano essere corret
te, il che implica anche azio
ni sul •-• mercato ; monetario. 
Egli ritiene che non vi sia bi
sogno di stabilire nuovi cam
bi (di un « riallineamento ») 
fra il marco tedesco e le mo
nete che mantengono con es
se un cambio semi-fisso co
me il fiorino olandese, le co
rone dei paesi nordici ed il 
franco belga. Ha confermato 
la sua adesione alla posizio
ne di principio di Washington 
secondo cui « il mondo deve 
imparare a vivere con i 
cambi fluttuanti dato che ri
serve, economia e inflazione 
sono diverse da un paese al
l'altro». 

Queste dichiarazioni fanno 
prevedere, per le prossime 
settimane, una < navigazione 
a vista ». Gli Stati Uniti si at
tribuiscono il compito di con
tribuire. con un elevato rit
mo produttivo ed un deficit 
con l'èstero elevato, al miglio
ramento delle economie degli 
altri paesi. Ma se gli Stati 
Uniti esporteranno di più. co
me prevedono, qualcuno ne do
vrà pur * fare le spese. La 
disoccupazione negli USA re
sta al 6,5% delle forze la
vorative e questa politica del
l'espansione all'estero, con 

(Segue in penultima) 

OGGI 
YTNA SERA di molti an-
*-* ni fa (/orse addirittu
ra trenta) Angelo Muglia
no che avevamo conosciu
to nella Resistenza e che 
si trovava in quei giorni 
a Roma in cerca, come si 
usa dire, di una. sistema
zione, ci telefonò per prò-
porci di andare a cena 
insieme e ci disse che 
avrebbe portato con sé 
un amico, «an tipo inte
ressante — aggiunse — 
che studia molto 9. Mu
gliano venne aWappunta-
mento, infatti accompa
gnato da un giovane si
gnore vestito di scuro 
(era un mese estivo e, 
specie nella capitale, tut
ti portavano abiti chiari}, 
sicché lo sconosciuto pa
reva un manifesto del 2 
novembre. Fatte (borbot
tando incomprensibilmen
te, come spesso si usa) le 
presentazioni, chiedemmo 
al nuovo arrivato che fa
cesse nella vita e lui ci 
rispose con fermezza: 
€ Studio. Studio anche in 
ferie, dove sto per anda
re. Sarà o„ fé aggiunse 
a nome d'un centro di 
montagna, che non ricor
diamo più). Se capita da 
quelle patii, venga a tro
varmi: il mio albergo è 
proprio nella piazza del 
paese ed é a solo che Ct. 
Non può sbagliare: «£* 
un paese grosso? » ci ven
ne fatto di domandare. B 
lui: m Guardi, dal campo
santo. in linea (Tarla-. ». 
Non avemmo più dubbi: 
si trattava d'uno studioso, 
di un profondo studioso, 
di necrologia. 

Quel signore era Giulia
no Salvadori Del Prato e 
non l'abbiamo mai più ri ' 

uno studioso 
visto, tranne una colte 
che, passando davanti m 
un ristorante del centro, 
lo scorgemmo, quello stu
dioso. intento a consuma
re una porzione di fettue-
cine grossa come un fieni
le. In compenso di Salva-
dori Del Prato abbiamo 
spesso sentito parlare in 
questi anni come di un 
fortunato affarista, dedito 
a lucrosi traffici editoria
li. Quando Valtro giorno 
abbiamo saputo che, geli
do e irremovibile come un 
obitorio, aveva decretato 
la chiusura di « Momento 
Sera» e concordato con 
Rizzoli Vacquisto delV* Al
to Adige», abbiamo capi
to che quest'uomo deve 
aver cambiato da molti 
anni la materia dei suoi 
studi e che quella sera in 
cui lo interrogammo sul 
paese della sua villeggia* 
tura, sarebbe stato presa
gio se ci avesse risposto: 
« Guardi, dalla banca, in 
linea d'aria*. ». 

A meno che a questo 
studioso, tetro come una 
tratta, non siano venuti a 
mancare i morti, e ora 
speri di procurarsene fab
bricando, come sta facen
do. dei disoccupati. I col-
Ughi e i tipografi di « Mo
mento Sera» e deWtAlto 
Adige» cerchino di difen
dere con la legge e con 
tutti i mezzi democratici 
a disposizione, il loro la
voro e la loro vita contro 
i becchini d'ogni tipo e 
d'ogni razza. B sappiano . 
che noi saremo sempre 
con loro, dalla parte del 
diritto. 

..". Fortabraccto 


